
 NOTE OPERATIVE DI RELEASE  
 

Il presente documento costituisce un’integrazione al manuale utente del prodotto ed evidenzia le variazioni apportate con la release. 
 
 

 

 
Integrazione alla guida utente 

F24 2023.01.03 
1 

 

IMPLEMENTAZIONI 

 

RELEASE Versione 2023.01.03 

Applicativo: F24 

Oggetto: Aggiornamento procedura 

Versione: 2023.01.03 (Update) 

Data di rilascio: 04.12.2023 

Riferimento: Implementazioni 

Classificazione: Guida utente 

 
 
 

IMPLEMENTAZIONI 
 

Gestione Ravvedimento operoso ................................................................................................... 2 

GESTRIB .................................................................................................................................... 2 

Gestione automatica del Ravvedimento operoso “entro 1 anno” / “2 anni” / “oltre 2 anni” ........................... 2 
 

 
 
 



F24 - IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
F24 2023.01.03 

2 

 
 

Torna all’indice 

Gestione Ravvedimento operoso F24 
 

 
GESTRIB 

Gestione automatica del Ravvedimento operoso “entro 1 anno” / “2 anni” / “oltre 2 
anni” 

 
Con il presente aggiornamento viene fornita la possibilità di gestire in automatico il Ravvedimento operoso per 
omesso versamento anche oltre i 90 giorni, ovvero “entro il termine per la dichiarazione (o 1 anno)” ed “entro 
il termine per la dichiarazione successiva (o 2 anni o oltre i 2 anni)”, gestione che, per gli utenti, era sino ad 
ora possibile solo manualmente.  
Pertanto, la nuova gestione automatica del Ravvedimento lungo prevede il calcolo automatico della relativa 
sanzione anche per le suddette tipologie di ravvedimento .  
Di fatto, sino ad ora, la procedura calcolava, in automatico, la corretta sanzione, solamente in caso di 
“Ravvedimento sprint” (entro 15 gg.), “Ravvedimento breve” (entro 30gg.) e “Ravvedimento entro 90 
gg”. 
 
A tal proposito, nella videata di gestione del Ravvedimento operoso, nella sezione, già presente, “Tipo 
sanzione oltre 90 gg.”, è stata inserita la nuova voce “Calcolo tipo sanzione” che contiene due nuove 
informazioni, esattamente un nuovo check denominato “dalla data scadenza tributo” ed un nuovo campo 
denominato “dalla data scadenza della presentazione del telematico”, tra loro alternativi per cui, se barrato 
il check non sarà possibile compilare il campo successivo contenente una data, e viceversa.  
 
 

 
 
 
Queste due nuove informazioni sono state, dunque, inserite, per calcolare in automatico anche i ravvedimenti 
oltre i 90 gg, quindi “entro l’anno”, “entro due anni” e “oltre due anni”. 
 
Dettagliamo di seguito, come utilizzare le due nuove informazioni relative al calcolo tipo sanzione 
ravvedimento. 
 
 

Check “dalla data scadenza tributo” 
 
Per quanto riguarda il nuovo check “dalla data scadenza tributo”, va barrato quando il ravvedimento riguarda 
tributi i quali, non essendo generati da un dichiarativo, non hanno una data di presentazione telematica per 
cui, al f ine di un corretto calcolo della sanzione, è necessario conoscere la data di scadenza del tributo .  
Infatti, come indicato dall’Agenzia delle Entrate, la sanzione può essere calcolata ridotta nella misura di 1/8 
del minimo, se la regolarizzazione degli errori e delle omissioni avviene entro 1 anno dalla data di scadenza 
del tributo, qualora in assenza di una dichiarazione periodica. 
Pertanto, nei ravvedimenti di tributi non generati da un dichiarativo e quindi senza presentazione telematica, 
occorre fornire al programma l’indicazione di controllare, per il corretto calcolo della sanzione, la data di 
scadenza del tributo.  
Nel momento in cui viene selezionato tale check, le scelte del tipo di ravvedimento, ovvero “entro l’anno”, 
“entro due anni” e “oltre due anni”, sono tutte inibite in quanto è il programma che sceglie, in automatico, il tipo 
di ravvedimento e calcola la relativa sanzione, sulla base della data di scadenza del tributo.  
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La sanzione sarà, quindi, calcolata, contando i giorni dalla data di scadenza del tributo sino alla data di 
versamento del ravvedimento. 
 
 

 
 
 
Prima del presente aggiornamento, quando non era ancora stato previsto il check “dalla data scadenza 
tributo”, la sanzione veniva invece calcolata in automatico solo in caso di “ravvedimento sprint”, “ravvedimento 
breve” e “ravvedimento entro i 90gg.”.  
 
 

Esempio n.1): 
prendendo l’esempio di cui sopra, ovvero ravvedimento di tributi con scadenze in anni differenti, supposto di 
selezionare tutti i tributi in griglia e quindi di voler ravvedere tutti i tributi visualizzat i, sebbene abbiano scadenze 
che ricadono in anni diversi, poiché la “data di versamento” indicata è il 27.11.2023, per tutti i tributi in griglia 
la procedura è in grado di calcolare la stessa tipologia di sanzione, ovvero “entro due anni” in quanto tutti e 4 
i tributi rientrano in questa tipologia di ravvedimento.  
Per cui, in automatico, la procedura selezionerà la tipologia di calcolo sanzione “entro 2 anni”. 
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Esempio n.2): 
supposto di dover ravvedere tributi con data scadenza diverse, come nell’esempio in griglia sono presenti 
tributi con data scadenza che ricadono in anni differenti,  in tal caso i ravvedimenti da generare rientrano sia 
nel calcolo sanzione “entro 2 anni” che “oltre 2 anni”;  
 
 

 
 
 
in tale situazione, non essendo possibile generare un unico ravvedimento, ma dovrebbero essere generate 
tipologie differenti di ravvedimento, sia “entro 2 anni” che “oltre 2 anni”, la procedura invia un messaggio 
bloccante, come da immagine sottostante. 
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Pertanto, non viene barrata nessuna delle tipologie di calcolo della sanzione, che rimangono disattivate. 
 
 

N O T A  B E N E  
 

Riepilogando, per i tributi non generati da un dichiarativo e quindi che non hanno 
presentazione telematica, se l’utente vuole gestire il loro ravvedimento in automatico, deve 
utilizzare il check “dalla data scadenza tributo” ed in tal caso, come sopra detto, le varie 
tipologie di calcolo sanzione sono inibite, in quanto determinate dalla procedura. 
 

 
 
 
In tale situazione, qualora si debba modificare quanto proposto in automatico, è possibile sia 
intervenire rimuovendo il check in questione così che tornano nuovamente selezionabili le 
varie tipologie di calcolo e quindi l’utente può nuovamente scegliere manualmente la tipologia 
di ravvedimento oppure è possibile intervenire dalla videata di dettaglio del ravvedimento e 
scegliere manualmente, nel campo “Tipo sanzione”, quella che si ritiene debba essere 
calcolata. 
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Campo “dalla data scadenza della presentazione telematica” 
 
Per quanto riguarda il campo “dalla data scadenza della presentazione telematica” va utilizzato quando i 
tributi da ravvedere sono stati generati da un dichiarativo f iscale tale per cui, per il calcolo della sanzione di 
ravvedimento occorre far riferimento, come previsto dalla norma, alla data di scadenza della presentazione 
telematica del relativo modello dichiarativo. 
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Accanto a tale campo è stata prevista una “info” in cui è stato spiegato in modo dettagliato, inserendo anche 
degli esempi di compilazione, quale data deve essere inserita dall’utente in tale campo. 
 
 

 
 
 
Pertanto, come si evince dalla “info”, nel campo denominato “dalla data scadenza della presentazione 
telematica” l’utente deve inserire manualmente la data ultima di scadenza della presentazione telematica 
della dichiarazione, relativa all’anno nel corso del quale è stata commessa la violazione, così che il programma 
possa calcolare, in automatico, il tipo di ravvedimento da applicare, con la relativa sanzione.  
Nella “info” è stato inserito un esempio esplicativo di quale data deve essere inserita nel campo “dalla data 
scadenza della presentazione telematica”: 
 
Tributo “4001” “Saldo IRPEF”, anno d’imposta 2021, scadenza tributo 30/06/2022, anno di violazione 2022; 
data da indicare nel campo “dalla data scadenza della presentazione telematica” 30/11/2023, per cui, se il 
tributo viene ravveduto entro il 30/11/2023, la tipologia di ravvedimento sarà “entro l’anno” e quindi la 
percentuale di sanzione applicata sarà 3,75%. 
Qualora il tributo sia ravveduto dopo il 30/11/2023, per esempio l’ 11/12/2023, la tipologia di ravvedimento 
calcolata sarà “entro due anni” per cui la sanzione applicata sarà 4,29%. 
 
 

Esempio n.1: 
supposto di dover ravvedere, in data 11/12/2023 tributi con la medesima scadenza, 30/06/2022.  
La data ultima per applicare il ravvedimento “entro l’anno” è il 30/11/2023.  
Pertanto, nel campo “dalla data scadenza della presentazione telematica” l’utente dovrà inserire tale data. 
Avendo indicato quale “data di pagamento del ravvedimento” l’ 11/12/2023, il programma, in automatico, 
calcolerà la tipologia di ravvedimento “entro due anni” e quindi verrà selezionata la relativa tipologia di 
sanzione e non sarà possibile selezionare nessuna scelta. 
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Nel dettaglio del ravvedimento è stata, a tal proposito, inserita la nuova informazione relativa alla “data di 
scadenza del telematico” in modo tale che, l’utente, una volta entrato nel dettaglio del ravvedimento e quindi 
visualizzati i calcoli effettuati, ha visibile la data di scadenza del telematico che ha inserito manualmente in 
fase di ravvedimento e con la quale è stata, quindi, determinata anche la tipologia di calcolo della sanzione. 
 
 

 

 
 
A differenza del ravvedimento eseguito utilizzando il nuovo check “dalla data scadenza del tributo”, se 
utilizzata, invece, la “data di scadenza della presentazione telematica”, non è consentito modificare la 
tipologia di calcolo della sanzione nemmeno dalla videata di dettaglio, variazione che è possibile in caso di 
ravvedimento di tributi che non sono generati da un dichiarativo . 
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Esempio n.2: 
si supponga di dover ravvedere, in data 11/12/2023, tributi con scadenze differenti.  
 
 

 
 
 
In tale situazione, inserendo il ravvedimento, viene visualizzato un alert non bloccante con cui l’utente viene 
avvisato che la procedura potrebbe non avere individuato correttamente la tipologia di calcolo sanzione in 
quanto, nell’operazione in essere, sono presenti tributi con scadenze rientranti in anni differenti; viene chiesta 
conferma a procedere. 
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Rispondendo “No”, il programma rimane nella maschera di selezione dei tributi, in attesa di una nuova 
selezione. 
Rispondendo “SI” viene calcolato il ravvedimento con tutti i tributi selezionati.  
 
 

Ravvedimento “dopo PVC” 
 
Tra le tipologie di calcolo sanzione per ravvedimento, “entro l’anno”, “entro due anni”, “oltre 2 anni”, è presente 
anche la tipologia “dopo PVC”, ovvero dopo la notif ica del processo verbale di contestazione.  
Per questa tipologia non è stato previsto alcun automatismo, per cui rimane manuale il calcolo della sanzione 
per ravvedimento “dopo PVC”. 
Pertanto, qualora si debbano ravvedere tributi cui deve essere applicata la sanzione “dopo processo verbale 
di contestazione”, è possibile operare in due modi: 
 

✓ non selezionare il nuovo check “dalla data scadenza tributo” così che diventa possibile selezionare 
manualmente il tipo di ravvedimento “dopo PVC”, in quanto, in tal caso, tutte le scelte della tipologia 
di calcolo sanzione sono editabili. 

 

 
 

✓ se selezionato il nuovo check “dalla data scadenza tributo” e quindi le scelte della tipologia di calcolo 
sanzione sono inibite, occorre intervenire dalla videata di dettaglio del ravvedimento e nel campo 
“Tipo sanzione” selezionare la scelta “dopo PVC”. 



F24 - IMPLEMENTAZIONI 

 
 

 

 

 

 

Integrazione alla guida utente 
F24 2023.01.03 

11 

 
 

Torna all’indice 

 
 
 
 
 
 


